
       

Gli evangelisti incontrarono popoli di religioni e lingue diverse, e cercarono le parole più 
adatte per farsi comprendere da coloro che li ascoltavano, perché tutti potessero conoscere 
LA BUONA NOTIZIA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marco fu il primo evangelista. Discepolo di Pietro, scrisse 
per i pagani che volevano farsi cristiani. 
Cercò di spiegare loro che Gesù è il Figlio di Dio. 
Il suo simbolo è il leone alato, perché il suo Vangelo 
comincia con l’immagine della predicazione di Giovanni 
Battista nel deserto, dove vivevano gli animali feroci. 

Matteo era un esattore delle tasse, divenne discepolo di 
Gesù e raccontò ciò di cui fu testimone. Scrisse per gli Ebrei 
diventati cristiani e presentò Gesù come il Messia atteso 
fin dai tempi antichi. 
Il suo simbolo è l’uomo alato, perché il suo Vangelo ricorda 
che Gesù si è fatto Uomo come noi. 

 

 

Luca era un medico, discepolo di Paolo. Non conobbe 
direttamente Gesù, ma fece ricerche su di lui e raccolse 
testimonianze per scrivere in ordine tutti gli avvenimenti 
della sua vita. Scrisse per i cristiani di origine greca, e nel 
suo Vangelo volle far conoscere l’amore di Gesù per tutti 
gli uomini.  
Il suo simbolo è il toro alato, animale usato nei sacrifici, 
perché all’inizio del suo Vangelo presenta il sacerdote 
Zaccaria nell’atto di offrire un sacrificio a Dio. 

Giovanni era il più giovane dei discepoli di Gesù. Scrisse 
per i cristiani dell’Asia minore. Non gli interessava 
tanto raccontare la vita di Gesù, ma piuttosto riflettere 
su quei fatti. Il suo è un Vangelo molto bello, che ha 
voluto completare gli altri. 
Poiché ha voluto far capire alcuni concetti più difficili, il 
suo simbolo è l’aquila, animale che vola verso vette 
altissime.  

 


